
Poverini
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

INTANTO AUMENTANO LE CODE DIETRO LE SBARRE, E A CHE PUNTO SONO I LAVORI AL PARCHEGGIO DI VIALE FAZIO?

U
lteriore passo in avanti nell’iter tecnico-burocratico finalizzato alla realizzazione di sotto e sovrapassi
con la conseguente eliminazione di alcuni passaggi a livello del territorio lilybetano. A Palazzo Muni-
cipale si sono riuniti per un’ulteriore conferenza operativa, il sindaco di Marsala, Alberto Di Girolamo,

coadiuvato  dagli assessori Salvatore Accardi ai Lavori Pubblici e Rino Passalacqua al Territorio e Ambiente,
assieme all’ingegnere Alessandro Putaggio (Controllo Strategico) e all'ingegnere Calogero Parla, responsabile

della Gestione Operativa della Direzione Investimenti Area Sud
RFI spa accompagnato dal funzionario Nicola Scarpitta. “Ab-
biamo preso visione  – sottolinea il sindaco Di Girolamo – dei pro-
getti che Rete Ferroviaria Italiana si propone di attuare nella nostra
Città per costruire sotto e sovrappassi. Siamo rimasti favorevol-
mente impressionati non solo per l’accuratezza e la validità degli
interventi che verranno posti in essere ma soprattutto dei tempi
con cui essi sono stati predisposti. Questo testimonia la volontà di
Rfi di procedere in tempi europei nella realizzazione di queste
strutture che consentiranno di snellire e rendere più fluido e sicuro
il traffico veicolare evitando fastidiose e spesso prolungate attese
davanti a Passaggi a Livello chiusi”. [ ... ]      ...continua in quarta

Via i passaggi a livello, Di Girolamo:
"Bene i progetti di Ferrovie Italiane"

Venerdì 5 Aprile 2019 ••••• ANNO XVII - N. 63 •••••••••••••••••••••••••••••• FREE PRESS

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala (TP) - TEL.0923.1964091 - EMail: redazione@marsalace.it - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003 
Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica: Marcello D’Acquisto - Stampa: Arti Grafiche Abbate - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,30.

Sono stati, e lo saranno ancora, giorni in cui il governo
si è affannato a dire con veemenza che la sua azione po-
litica è orientata verso aiuti alla classi più bisognose.[...]

...continua in seconda
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P
er “mancanza dei gravi indizi di colpevolezza”, il Tribunale della Libertà ha disposto la scarcerazione per un
altro dei presunti mafiosi marsalesi arrestati, lo scorso 5 marzo, nell’ambito dell' operazione “Scrigno”. Torna
in libertà Biagio Bianco, di 51 anni che circa  un mese fa, con l’operazione “Scrigno”,  era finito in carcere. Ieri

è tornato in libertà su richiesta del suo legale, l'avvocato Giacomo Frazzitta. Secondo l’accusa, come si legge nell’or-
dinanza di custodia cautelare firmata un mese fa dal gip di Palermo Piergiorgio Morosini, Biagio Bianco, insieme a
Diego e Salvatore Angileri, padre e figlio, di 82 e 46 anni, anch' essi ora in libertà su richiesta del loro legale l'avvocato
Luigi Pipitone, avrebbe fatto parte di Cosa Nostra. In particolare, i pm della Dda gli avevano contestano di “aver
fatto parte della famiglia mafiosa di Marsala, mantenendo, attraverso il continuo scambio di comunicazioni, un co-
stante collegamento con gli associati, anche di differenti articolazioni territoriali, assicurando il controllo del territorio
e il procacciamento di voti in occasione di competizioni elettorali”. Gli altri marsalesi che furono arrestati nell’ope-
razione “Scrigno” sono l’imprenditore Vincenzo Ferrara, Pietro Maltese e Giuseppe Piccione. Quest’ultimo figlio
del boss Michele Piccione.

Operazione Scrigno, torna in libertà  Biagio Bianco

VENERDÌ 5 APRILE 2019 •  MARSALA C ’È  •

[ Poverini ] - Ora noi che siamo sempre, non so se ci capite, alla ricerca di notizie in

controtendenza, siamo in grado di raccontarvi il resoconto di un intervista rilasciata da

uno di quei presidenti che si trovano invischiati in vicende giudiziarie per appropriazione

indebita furto e quant’altro. L’appuntamento con il collega era per le cinque del pome-

riggio, e il cronista, nostro amico, puntuale come è suo costume, si era presentato al

cospetto dell’alto funzionario. Questi “capi” sono tutti gentili, e dopo aver ricevuto l’as-

senso del giornalista, ha fatto entrare un commesso con un vassoio contenente la teiera

(questi geniali esponenti dell’alta società finanziaria hanno tutti studiato in Gran Bre-

tagna, da qui l’abitudine, poco nostrana, del tè alle cinque), il piattino con le fette di li-

mone lo zucchero ed una sola tazzina. C’era anche una busta, che il dottore ha subito

afferrato, lasciando al collega la bevanda. “Io non prendo il tè - ha affermato il presi-

dente - a quest’ora prendo un po’ di stipendio”. Quando il nostro amico, incredulo, ci

ha raccontato l’episodio, abbiamo dovuto faticare non poco per spiegargli che cosa

era in realtà accaduto. Voi non ci avete mai pensato, ma non può che essere così: i capi

supremi che godono di stipendi di oltre centomila euro mensili, non possono essere pa-

gati una sola volta il 27. Come farebbero a portarsi a casa i soldi? Si, direte voi ma ci

sono i conti correnti e gli accediti, ma quelli sono per la gente “normale”che prende

uno stipendio normale per vivere normale. E ci paga pure le spese bancarie. I “nostri”

invece pensano, e se un carabiniere precipitoso, vedendomi uscire dalla banca, mi pren-

desse per rapinatore? Così invece la cosa è più semplice e maneggevole. I giorni lavo-

rativi sono, in un mese, grosso modo, ventisei: se fate i conti  a questi signori, verso le

cinque, il cassiere manda una busta con 3.800 euro tutti i giorni. Siamo giusti: non è

neanche molto, tanto più che abbiamo appreso che questi compensi sono “onnicom-

prensivi”. Questa, francamente, non ce l’aspettavamo, perché quando uno incassa quei

stipendi mensili, viene da pensare: “Poveretto, avrà poi, per fortuna, qualche altra in-

dennità. Volete che non gli diano niente in aggiunta a quella elemosina?”. Un lavoratore

pendolare, che mettiamo vive a Marsala e lavora a Palermo, prende una paga bassa,

questo è vero, ma gode di una buona indennità di viaggio. Siccome si alza e spesso rin-

casa al buio, in questa stagione, fruisce dell’indennità di pila. Invece per i dirigenti non

c’è pietà: “ Questi sono i suoi centomila euro mensili, 3800 al giorno”. “Onnicom-

prensive?” Domanda smarrito lo sventurato. Si, perché non si può fare di più. Ma piange

il cuore a dovere essere tanto crudeli.

ERA STRATO ARRESTATO LO SCORSO 5 MARZO. ALTRI TRE MARSALESI INVECE RIMANGONO IN CARCERE

“I
l Mistero della Tomba vuota e il Processo a Gesù. Aspetti storici e giuridici” è la conferenza
che si apre sabato 6 aprile, a Marsala al Complesso San Pietro, ore 17:30. Il tema è riferito
alla Passione, Morte e Resurrezione di Gesù, con approfondimenti sulle ultime ore di vita

del Nazareno, sulla vicenda processuale, con implicazioni di ordine teologico, politico e giuridico. Il
programma della conferenza - patrocinata dall'Assessorato alla Cultura diretto da Clara Ruggieri -
prevede, dopo i saluti istituzionali, le relazioni del prof. Antonio Bica (orientalista ed esperto di let-
teratura cristiana) e il prof. Pietro Pellegrino (magistrato e scrittore). 

Il Mistero della Tomba vuota e Processo a Gesù, conferenza a San Pietro

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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L
'artista marsalese Nicola Piazza esporrà
le proprie tele al Circolo Lilybeo (ex
Circolo Nobili) di via XI Maggio an-

golo via Vaccari, 3 in pieno centro storico. Una
personale di pittura dal titolo "Spiragli di luci
e di colori" che è il sunto dell'arte e della pit-
tura di Piazza, che nelle sue opere ha sempre
impresso la sua, la nostra terra, i colori vividi
di questa porzione di Sicilia, quelli che l'artista
e ognuno di noi si porta dentro vagando per il
mondo. L'inaugurazione della mostra avrà ini-
zio oggi alle ore 18 al Circolo Lilybeo di
Piazza Loggia. 

•  MARSALA C ’È  •

S
i apre oggi e si conclude il
7 aprile a Marsala, "Lo
Sbarco del Cioccolato"

nella splendida cornice di Pa-
lazzo Fici, in via  XI Maggio, già
sede dell'Enoteca comunale
Strade del Vino. L'evento sarà un
vero e proprio viaggio nel mondo
del cioccolato per i golosi di tutte
le età: A "Lo Sbarco del Ciocco-
lato" si potrà visitare una piccola
fiera-mercato con le prelibatezze
al cacao, show-cooking con ben
5 maestri cioccolattieri prove-
nienti da tutta la Sicilia (Vito Fi-
lingeri della pasticceria
"Cioccolattando", Antonio Mac-
chiavelli della pasticceria "La
Margherita", Michele Giacalone

della pasticceria "Mozart", Giu-
seppe Bono della pasticceria "Eu-
rocaffè" e Simone Figuccia dell'
"Oasi Bar") percorsi didattici gui-
dati per addentrarsi nello squisito
mondo del cioccolato. Momento
clou le degustazioni e gli abbina-
menti al vino Marsala delle Can-
tine Intorcia. Ad organizzare la
manifestazione, l'associazione
culturale CIURI, l'Agenzia Com-
munico, ICAM, azienda leader
nella produzione e distribuzione
del cioccolato e Italpaper, azienda
leader nel settore del  packaging
e della produzione di incarti e
supporti personalizzati per il con-
fezionamento. Sponsor: la Can-
tina Intorcia, Selmi Chocolate

Machinery, D'Angelo Arreda-
menti, Rete Punica e Epitec.
Media Partner dell'evento: il quo-
tidiano Marsala C'è, il portale ita-
canotizie.it e La Tr 3. Venerdì 5 e
sabato 6 orario di apertura dalle
17 alle 22; domenica 7 aprile
dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 17
alle 22. Il ticket d'ingresso è di 3
euro cadauno e comprende, oltre
al percorso, le degustazioni e gli
showcooking dei maestri ciocco-
latieri alla fine dei quali i visita-
tori saranno inviati a esprimere
un voto che decreterà il vincitore
tra i maestri pasticceri. L'evento
gode del patrocinio gratuito del
Comune di Marsala.

L
’Associazione "Amici del Parco archeolo-
gico di Marsala” ha lanciato il progetto “La
scuola va al Museo” rivolto agli alunni della

scuola dell’infanzia e primaria con l’intento di av-
vicinare e far accostare i giovani alla conoscenza
dei reperti custoditi ed esposti al Museo Lilibeo.
Gli incontri si svolgeranno nei mesi di aprile e
maggio in orario scolastico il mercoledì e venerdì.
Il primo incontro si è già svolto con due classi (sez.
I e H) del plesso dell'Infanzia Matteotti del Circolo
Cavour. Ad accompagnare i piccoli, la giovane ar-
cheologa Luana De Vita, vestita da antica lilybe-
tana, che ha raccontato loro, con parole semplici,

come si viveva nell’antica Lilibeo facendo riferi-
mento ai vasi, gioielli, utensili di uso quotidiano
che poi sono stati individuati dai piccoli visitatori
nelle teche della sala; poi i bambini sono stati in-
vitati a disegnare ciò che hanno osservato: i loro
disegni, insieme a quelli prodotti dalle altre scuole
che già si sono prenotate, faranno parte di una mo-
stra. Le maestre hanno accompagnato i loro stu-
denti nel percorso al Museo. La realizzazione del
progetto è stata resa possibile dalla disponibilità e
collaborazione della dott.ssa A. M. Parrinello,
della dottoressa Griffo e del dirigente del Polo
Luigi Biondo. 

Al via oggi  "Lo Sbarco del Cioccolato"
FINO AL 7 APRILE UN EVENTO CON FIERA, DEGUSTAZIONI E SHOW-COOKING DI PRELIBATEZZE E CIOCCOLATIERI

Piccoli studenti al Parco Lilibeo
per studiare la nostra storia

LE SCUOLE AL BAGLIO ANSELMI GRAZIE A UN PROGETTO DEGLI AMICI DEL PARCO ARCHEOLOGICO

Il Cinema Golden di Marsala proietta questa set-
timana il film "Dumbo" per la regia di Tim Bur-
ton con Colin Farrell, Michael Keaton, Danny
DeVito, Eva Green. La guerra è finita e Holt Far-
rier ritorna al suo Circo e punta sul cucciolo di
elefante in arrivo da mamma Jumbo ma nasce
con due orecchie fuori misura... Il film verrà pro-
iettato alle ore 18, 20 e 22; il sabato e la dome-
nica anche alle ore 16. Biglietto 7 euro.

In sala il film "Dumbo" 
CINEMA GOLDEN

Nicola Piazza espone i suoi
"spiragli" al Circolo Lilybeo
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S
i è svolta domenica 24 marzo, presso il Pala Me-
diapower di Marsala, il primo Memorial dedi-
cato al Maestro Santo Castoro, scomparso nel

mese di settembre 2018. La manifestazione è stata or-
ganizzata dai Maestri Ignazio e Franco Coppola che
hanno ricordato le doti umani e sportive del Maestro
Castoro, che ha rappresentato un punto di riferimento
per le Arti Marziali nella Provincia di Trapani. Al-
l'evento hanno partecipato i Maestri: Antonio Man-
none, Rosario Guarino, Roberto Stabile, Gaspare
Crimi, Giampaolo Bivona, Enzo Rallo e circa un cen-
tinaio di atleti, di varie età, che si sono cimentati nelle
più svariate tecniche di Ju Jitsu entusiasmando il nu-
meroso pubblico presente. Alla premiazione ha parte-

cipato il Presidente del C.S.A.In. Nicola Cottone, che
con un pò di emozione ha ricordato il suo trentennale
rapporto di amicizia e collaborazione con il Maestro
Castoro. Alla vedova Enza e alla figlia Donatella è stata
consegnata dai Maestri Coppola una targa ricordo del
primo Memorial. 

INIZIATIVA PER RICORDARE IL MAESTRO E PUNTO DI RIFERIMENTO DELLE ARTI MARZIALI LOCALI

Grande partecipazione e commozione
al Primo Memorial Santo Castoro

[ Via i passaggi a livello, Di Girolamo: "Bene

i progetti di Ferrovie Italiane" ] - Infatti, dopo
oltre tre anni di sollecitazioni da parte del primo
cittadino e incontri tecnici con amministratori e
dirigenti della Regione, a dicembre dello scorso
anno, con una nota a firma dell’assessore regio-
nale alle Infrastrutture e alla Mobilità, Marco
Falcone, e del Dirigente generale dello stesso
Assessorato, Fulvio Bellomo, è stato comuni-
cato all’Amministratore delegato di RFI Italia,
Maurizio Gentile, e al responsabile della dire-
zione Investimenti Sud sempre di Rete Ferro-
viaria Italiana, Roberto Pagone, nonché al
sindaco Alberto Di Girolamo che la Regione ha
stanziato 19 milioni di euro per la realizzazione
di gallerie e cavalcavia al fine di dismettere al-
cuni passaggi a livello esistenti nel territorio
marsalese. Nel circondario, la Ferrovia oltre ai
27 passaggi a livello e 24 km di linea ferrata,
equamente divisi nei due versanti sud e nord,
conta anche 3 stazioni  (Petrosino Strasatti, Mar-
sala, Mozia-Birgi), 2 fermate (Terrenove e Spa-
gnuola) e 2 opere di attraversamento stabili
(sottopassaggio di via Ugdulena e Cavalcavia
dello Stadio). “Il lavoro fatto dai tecnici proget-
tisti di Rfi, è stato formulato sulla base delle in-
dicazioni emerse durante alcuni incontri di
lavoro cui hanno preso parte tecnici delle ferro-
vie e del nostro Comune – prosegue il primo cit-
tadino -. In seguito ad uno studio molto accurato
fu individuato di realizzare sotto o sovrappassi
per l’eliminazione del passaggio a livello di via
Lipari, di quelli tra la via Vecchia Mazara e la
SS. 115 e, ancora, di altri ubicati nel tratto tra
via Grotta del Toro e la fermata di Spagnuola.
Un’altra indicazione che venne fuori è stata la
necessità di realizzazione di cavalcavia o galle-
rie al fine della soppressione dei Passaggi a Li-
velli in Contrada Birgi (collegamento tra la SP
21 e la SS. 115)  e in Contrada Terrenove-Bam-
bina nei pressi della Stazione Ferroviaria”. La
situazione dei passaggi a livello, come sap-

piamo, è tuttora urgente. I treni continuano -
vuoi per un motivo, vuoi per un altro - a subire
ritardi o a fermarsi sulla linea ferrata causando
ritardi dietro i Passaggi a livello. Un quarto
d'ora, mezz'ora, quaranta minuti di ritardo con
code di auto e blocco del traffico in Città. Per
non parlare delle sbarre che rimangono aperte
al passaggio del treno, fatti accaduti spesso e ri-
petuti negli anni e per fortuna mai con gravi
conseguenze. Proprio mercoledì pomeriggio e
ieri mattina, si sono verificati due episodi che
coinvolgono sempre il passaggio a livello che
congiunge corso Calatafimi con via Roma. Mer-
coledì inspiegabilmente, alle 14 circa, abbassate
le sbarre, queste ultime sono rimaste chiuse per
oltre 20 minuti con conseguente incredulità
degli automobilisti che formavano due file lun-
ghissime; una che attraverso un percorso tor-
tuoso che arrivava fino a Piazza Inam, l'altra per
oltre 500 metri giungeva fino a piazza Caprera.
Poi, senza spiegazione alcuna e senza che fosse
attraversato da alcun treno, le sbarre sono state
aperte e la circolazione è ripresa. Ieri mattina
invece, per oltre 15 minuti, il treno che giunge
in Stazione alle 7,20 da Trapani, è rimasto

fermo davanti alle sbarre regolarmente abbas-
sate. Anche qui nessuna spiegazione se non
quella che almeno le prime vetture in coda ca-
pivano che le sbarre non potevano essere alzate
in quanto, proprio davanti a loro, c'era un va-
gone in sosta. In attesa che i progetti, le realiz-
zazioni e quant'altro vengano poste in essere,
fosse sarebbe il caso - e l'Amministrazione in
passato lo ha già fatto - di estendere una forte
azione di protesta magari congiunta tra i vari
comitati spontanei pendolari, i cittadini interes-
sati e quanti hanno a cuore la viabilità della no-
stra Città. Nel frattempo non giungono ancora
notizie dei lavori che le ferrovie dovevano porre
in essere all'interno di quell'area adiacente alla
Stazione di viale Fazio, che era stata utilizzata,
con presenza sempre più costante dal Comune,
come parcheggio. In tanti hanno scritto alla no-
stra redazione lamentando il fatto che, dimi-
nuendo le aree di parcheggio nella vicina via
Roma, sia stato chiuso anche il sito accanto alle
Ferrovie. Si era detto che questi ultimi dove-
vano iniziare dei lavori ma da allora non si è
avuta più nessuna notizia. 
[ claudia marchetti ]
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